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PEM: a settembre sono 47 i nuovi investimenti annunciati. 
Si conclude un eccellente terzo trimestre, indice PEM-I a 983 punti 

 
306 i deals mappati nei primi nove mesi dell’anno, +15% rispetto ai 267 monitorati nello stesso periodo 
del 2021 

Castellanza, 12 ottobre 2021 – Il mercato del private equity si attesta nuovamente su livelli record e fornisce 

una prova di maturità consolidata in una fase storica di grande complessità, registrando ben 118 nuovi 

investimenti nel terzo trimestre. Lo scorso anno, nel medesimo periodo, l’Osservatorio PEM di LIUC 

Business School aveva mappato 98 operazioni. Il dato più recente appare davvero un risultato 

straordinario, sia in termini assoluti, ma ancor di più se si tiene in considerazione che la base temporale è 

costituita da una fase dell’anno che storicamente si caratterizza per una bassissima stagionalità, con 

particolare riferimento al fisiologico rallentamento che in passato aveva caratterizzato il bimestre luglio-

agosto. 

A fronte di ciò, dopo i primi nove mesi del 2022, l’Osservatorio PEM ha già censito 306 operazioni, un 

dato di assoluto rilievo se si ricorda che il 2021, già anno da record, contava alla medesima data 267 deals. 

Il terzo trimestre 2022 segna la migliore performance registrata dall’Osservatorio in un trimestre, nel corso 

di ormai oltre venti anni di studio e mappatura del settore. Infatti, sulla base dei valori enunciati, l’Indice 

trimestrale Private Equity Monitor Index – PEMI, elaborato dai ricercatori dell’Osservatorio PEM 

attivo presso la LIUC Business School, si è attestato così a quota 983, un valore mai registrato nel corso di 

un trimestre in passato e che va a “spodestare” il dato relativo alla fase conclusiva dello scorso anno. 

 

2019-2022: Private Equity Monitor Index – PEMI (2003 base 100) 

 
Fonte: PEM - www.privateequitymonitor.it 
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Il mese di settembre appena trascorso, inoltre, è stato anch’esso caratterizzato da un’eccellente vivacità del 

settore, essendo stati annunciati ben 47 nuovi investimenti (contro i 28 del medesimo periodo del 2021). 

A settembre, le operazioni di buy out hanno rappresentato l’83% dei deals totali; gli add on (operazioni di 

aggregazione aziendale) hanno rappresento il 51%. Il Nord Italia costituisce sempre il principale polo 

catalizzatore e ad agosto la Lombardia torna in vetta con il 21%; beni di consumo, alimentare, cleantech, 

ICT e terziario sono i settori maggiormente oggetto di operazioni, suddividendosi abbastanza equamente 

il mercato. L’attività di investimento degli operatori internazionali nelle imprese del nostro Paese ha 

rappresentato il 49% delle operazioni concluse, subito in ripresa dopo il momentaneo calo di luglio. A 

margine, per quanto concerne l’attività all’estero, si segnala che l’Osservatorio PEM ha mappato cinque 

operazioni di investimenti diretti realizzata da un player italiano e un add on a cura di azienda domestica 

partecipata da investitore istituzionale. 

 

Le operazioni mese per mese 

 2021 (numero deals) 2022 (numero deals) 

Gennaio 21 32 

Febbraio 24 28 

Marzo 27 31 

Aprile 16 29 

Maggio 33 34 

Giugno 48 34 

Luglio 45 44 

Agosto 25 27 

Settembre 28 47 

Totale 267 306 

Fonte: Private Equity Monitor – PEM 

 

 

 

 

In allegato, si riporta una tabella con i deals mappati dall’Osservatorio PEM di LIUC – Università 

Cattaneo nel mese di settembre, con alcune informazioni di dettaglio a supporto. 
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Il Private Equity Monitor - PEM è un Osservatorio attivo presso la LIUC Business School, 

grazie al contributo di Deloitte, EOS Investment Management, Fondo Italiano di Investimento 

SGR, McDermott Will&Emery, UniCredit e Value Italy SGR. 

L’Osservatorio sviluppa da venti anni un’attività di monitoraggio permanente sugli investimenti in capitale 

di rischio realizzati nel nostro Paese, al fine di offrire ad operatori, analisti, studiosi e referenti istituzionali, 

informazioni utili per lo svolgimento delle relative attività. 

Il PEM si concentra sulle operazioni realizzate da investitori privati e prende in considerazione soltanto 

gli interventi successivi a quelli cosiddetti di “start up”, focalizzandosi quindi sugli investimenti finalizzati 

alla crescita aziendale (expansion), o alla sostituzione parziale o totale del precedente azionariato da parte 

di investitori istituzionali (replacement, buy out e turnaround), nonché sulle operazioni del mondo 

Infrastrutture. 

 

 

 

 

IL PRIVATE EQUITY MONITOR INDEX – PEM-I 

Il Private Equity Monitor Index – PEM-I è un indice nato nell’ambito del PEM, Osservatorio attivo 

presso la Business School di LIUC – Università Cattaneo, con il contributo di Deloitte, EOS Investment 

Management, Fondo Italiano di Investimento SGR, McDermott Will&Emery, UniCredit e Value 

Italy SGR. Calcolato su base trimestrale a partire dal primo trimestre 2003 (Base 100), il PEM-I viene 

elaborato rapportando il numero di operazioni mappate dal PEM nel corso del trimestre di riferimento, al 

numero di investimenti realizzati nel trimestre utilizzato come base. In questo modo l’indice, seppur con 

esclusivo riferimento al numero delle operazioni, fornisce un’indicazione puntuale e tempestiva sullo stato 

di salute del mercato italiano del private equity, rappresentando il primo indicatore di questo tipo calcolato 

nel nostro Paese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 
Francesco Bollazzi 
Osservatorio Private Equity Monitor – PEM® 
Tel. +39.0331.572.208 
E-mail: pem@liuc.it 



 
 

 

4 

 

Settembre 2022 
 

Target Company Lead Investor Co-investors
Invested amount

(€ mln)

Acquired 

stake

(%)

Investment stage Sector 1° level

Cloudmind SpA CVC Capital Partners CDP Equity - 51% Buy Out ICT

IMG Srl Cobepa - - 100% Buy Out Construction

Tecno Cover Finint&Partners - - >50% Buy Out Industrial products

Federfin Tech Srl L-Gam - - >50% Buy Out Industrial products

Solar Portfolio (47 MW) Bluefield partners - - >50% Infrastructure Cleantech

Ge. Fi. L SpA Bregal Unternehmerkapital - - >50% Buy Out ICT

Trevi Benne SpA Lifco - - >50% Buy Out Construction

Incall SpA Green Arrow Capital SGR - - 75% Buy Out Consumer Goods

CIC Ceneselli Srl Bluefield Partners Arcano Capital - 100% Infrastructure Cleantech

CiboCrudo Neulabs Srl - - 100% Buy Out Food and beverage

Tenuta Ulisse Società Agricola Srl White Bridge Investments - 43,00 >50% Buy Out Food and beverage

Fluid World Srl Auctus Capital Partners - - 100% Buy Out Industrial products

Rilievi Group Srl Hind - - 30% Replacement Consumer Goods

Almac Srl Wise Equity SGR - - >50% Buy Out Industrial products

Anastasi Srl Advent International - - 100% Buy Out Food and beverage

2 AEMME Srl Advent International - - 100% Buy Out Food and beverage

Ricotto Srl Creafund Asset Management NV - - >50% Buy Out Food and beverage

Trendcolor Srl Orienta Capital Partners - - >50% Buy Out Consumer Goods

ART SpA The Equity Club - 35,00 95% Buy Out ICT

Think Water Srl BDT Capital Partners Advent International - 100% Buy Out Cleantech

Zato Srl LBO France Banca Ifis - >50% Buy Out Cleantech

Ilma Industria Legno Magliano Apli 

Srl
Orienta Capital Partners Indigo Capital - >50% Buy Out Construction

Nuova Oftalmica (Medivis Srl) Tpg Capital - - 100% Buy Out

Pharmaceutical and 

biopharmaceutical 

industry

Tessitura Oreste Mariani SpA NB Renaissance Partners - - >50% Buy Out Consumer goods
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Settembre 2022 (continua) 
 

Target Company Lead Investor Co-investors
Invested amount

(€ mln)

Acquired 

stake

(%)

Investment stage Sector 1° level

Quattro Srl HIG Capital - - 100% Buy Out Consumer Goods

Aulab Srl CVC Capital Partners - - 61% Buy Out
Media and 

communication

Seriscreen Srl Hind - - >50% Buy Out
Media and 

communication

Agenzia Trotta Srl Ambienta SGR - - 100% Buy Out ICT

Cel General Contractor SpA Eulero Capital - - >50% Buy Out Construction

Di Marco Corrado Srl Abenex - - 30% Replacement Food and beverage

Eataly SpA Investindustrial - 340,00 52% Expansion
Retail and wholesale 

trade

TSF Srl Augens Capital
BMO Global Asset 

Management
- 100% Buy Out

Other professional and 

social services

Ledworks Srl DeA Capital Alternative Funds SGR - - >50% Buy Out Consumer goods

Ceramica Fondovalle SpA Mindful Capital Partners - - >50% Buy Out Consumer goods

E-leads Srl Metrika SGR Aegida Investments - 70% Buy Out
Other professional and 

social services

Lorenza Calzaturificio Srl Vam Investments
Fondo Italiano d’Investimento 

SGR e Italmobiliare
- >50% Buy Out Consumer goods

Novarese Vam Investments
Fondo Italiano d’Investimento 

SGR e Italmobiliare
- >50% Buy Out Consumer goods

Ciemmeci Fashion Srl (Officina 

Ciemmeci)
Vam Investments

Fondo Italiano d’Investimento 

SGR e Italmobiliare
- >50% Buy Out Consumer goods

Fine PBC SpA (Holding di Somacis 

Graphic)
Chequers Capital - - 100% Buy Out

Other professional and 

social services

Bauzaar Srl Peninsula Capital Azimut - 55% Buy Out Leisure

International Food Srl DeA Capital Alternative Funds SGR - - 55% Buy Out Food and beverage

Stain Srl Apax Partners - - >50% Buy Out ICT

Midolini F.lli SpA Smart Capital SpA Vsl Fund - 44% Replacement
Other professional and 

social services

Scarpe & Scarpe Pillarstone Italy - - 70% Turnaround
Retail and wholesale 

trade

Photovoltaic plants rights (87,1 

MW)

EOS Investment Management 

Group
Capital Dynamics - 100% Infrastructure Cleantech

Kasauria Srl Pool di investitori finanziari - - 100% Buy Out Food and beverage

Coudnova Srl Clessidra SGR Italmobiliare; Anima Alternative - >50% Buy Out
Other professional and 

social services
 


